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COMUNE    DI    CORATO

ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: MODIFICHE E INTEGRAZIONI PARAGRAFO III “MOBILITA' ESTERNA TRASLATIVA” (ARTT. 40 E 41) DEL VIGENTE REGOLAMENTO PER L’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI 
L’anno duemilaventuno il giorno diciotto del mese di febbraio in Corato e nella Sala delle adunanze Municipali.

La Giunta Comunale, legalmente convocata, si è riunita sotto la presidenza di Corrado Nicola De Benedittis-Sindaco  con l’intervento degli Assessori Signori:

	Nome
	P
	A

	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA
	SI
	

	MARCONE BENIAMINO
	SI
	

	ADDARIO FELICE
	SI
	

	BUCCI CONCETTA
	SI
	

	BUONSANTE FEDERICA ANNY
	SI
	

	MUGGEO ADRIANO
	SI
	

	SINISI VINCENZO
	SI
	

	VARESANO ANTONELLA
	SI
	


Assistita dal sottoscritto Segretario Comunale  Dott. Giambattista Rubino 
LA GIUNTA COMUNALE


Visto il Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Premesso che il Paragrafo III “Mobilità esterna traslativa”, agli artt. 40 e 41 del vigente Regolamento di Organizzazione dei Servizi e degli Uffici, approvato con deliberazione di G.C. n. 38 del 15 febbraio 2001, prevede modalità e procedura per attivare il “trasferimento individuale e passaggio diretto” di dipendenti degli enti pubblici tra amminiustrazioni diverse, stabilendo che:

“1. Il dipendente può essere trasferito nei ruoli di altra Pubblica Amministrazione, appartenente al medesimo o ad altro comparto di contrattazione collettiva, nei limiti e secondo le modalità di cui alla vigente normativa.

2. Il trasferimento è disposto su istanza dell' Amministrazione di destinazione, con il consenso del dipendente interessato, previo accordo, tra le parti interessate, sulla data di decorrenza del medesimo.

3. L'atto di trasferimento è assunto dal Direttore Generale previo Nulla Osta rilasciato dal Dirigente del settore interessato.

4. Prima dell’adozione dell’atto di trasferimento, nonché al fine della determinazione della data dello stesso da concordarsi ai sensi del comma 2, il Direttore Generale, anche in riferimento alle contingenti e prossime esigenze organizzative, gestionali, funzionali ed erogative dell'Ente, valuta gli effetti che l'esodo della risorsa umana interessata può produrre sulla complessiva azione amministrativa dell'Ente.

5. Il trasferimento di cui al presente articolo può essere operato, ove non diversamente disciplinato da altri sistemi normativi di tipo legale o contrattuale, anche verso altre entità giuridiche, pubbliche o private.

6. Nell'ambito del medesimo o di altro comparto l'Ente può ricoprire posti vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti appartenenti alla stessa categoria in servizio presso altre Amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, nei limiti e secondo le modalità di cui alla vigente normativa contrattuale, previo espletamento delle prescritte relazioni sindacali.”;

Richiamati:

· l’art. 35 del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., che al comma 7 stabilisce che gli Enti Locali disciplinano le modalità di assunzione agli impieghi, i requisiti di accesso e le procedure concorsuali, mediante il regolamento degli Uffici e dei Servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge;

· l’art. 89 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., per cui la potestà regolamentare dell’Ente Locale si esercita, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità, anche in materia di selezione per l’accesso al lavoro e di avviamento al lavoro;

Considerato che:

· il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., all’art. 34-bis “Disposizioni in materia di mobilità del personale”, dispone che le Amministrazioni Pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, prima di avviare le procedure di assunzione di personale, sono tenute a comunicare ai soggetti di cui all’art. 34, commi 2 e 3, l’area, il livello e la sede di destinazione per i quali si intende bandire il concorso, nonché, se necessario, le funzioni e le eventuali specifiche idoneità richieste;

· in caso di esito negativo della mobilità obbligatoria di cui al richiamato art. 34-bis, le Amministrazioni, prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali, finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico, devono attivare procedure di mobilità di cui al comma 1, ai sensi dell’art. 30, comma 2-bis del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., salvo deroghe di legge;

Stabilito che per effetto delle integrazioni e modifiche apportate dal legislatore al D. Lgs. n. 165/2001 – e specificatamente per quelle inerenti la mobilità volontaria di cui al suddetto art. 30 intervenute successivamente all’adozione del vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi, si rende necessario procedere alla modifica del testo del Paragrafo III “Mobilità esterna traslativa” contenente due articoli, 40 e 41, del medesimo Regolamento, al fine di renderlo conforme all’attuale dettato normativo, così come dettagliato nell’allegato 1 quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto, pertanto, necessario, per quanto sopra esposto, integrare e modificare il Paragrafo III “Mobilità esterna traslativa”, artt. 40 e 41 del vigente Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi, al fine di renderlo conforme alla normativa in materia assunzionale di riferimento, in correlazione al fatto che l'istituto della mobilità volontaria tra Enti può essere utilizzato quale ordinaria modalità di copertura di posti individuati nel Piano Triennale di Fabbisogno, ovvero deve essere utilizzato quale procedura obbligatoria, prima di procedere all’avvio di procedure concorsuali pubbliche finalizzate alla copertura di posti individuati nel Programma Triennale del Fabbisogno di Personale, fatte salve eventuali deroghe di legge;

Inteso sostituire il Paragrafo III del regolamento O.U.S., che comprende gli articoli 40 e 41, con il nuovo Paragrafo III “Disciplina della mobilità esterna” comprendente il nuovo art.40 “Procedure per la mobilità esterna”, come da allegato sub “A” alla presente deliberazione e sopprimere l’art.41 vigente;

Considerato che l’art. 48, comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede la competenza della Giunta

Comunale all’adozione dei Regolamenti sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Visto il parere favorevole, ex art. 49 del D. Lgs. 267 del 18/08/2000, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, reso dal Dirigente ad interim del II Settore – Servizio Personale e dato atto che il presente provvedimento non comporta aumento di spesa, né riduzione di entrata, per cui non si richiede espressione del parere di regolarità contabile;

Visti:

· il D. lgs. n. 165/2001;

· il D.Lgs. n.74/2017;

· il D. lgs. n. 267/2000;

· lo Statuto Comunale;

Ad unanimità di voti favorevoli resi per alzata di mano ed accertati nelle dovute forme di legge, anche ai fini dell’immediata eseguibilità,
DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono richiamate per la puntuale conferma, il nuovo testo del Paragrafo III “Disciplina della mobilità esterna” del vigente Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi, comprendente il nuovo art.40 “Procedure per la mobilità esterna”, come da allegato sub “A” alla presente deliberazione, con abrogazione del testo dell’art.40 “Trasferimento individuale e passaggio diretto” e dell’art.41; 

2. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun onere per il bilancio comunale.

3. Di dichiarare la presente con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 267/2000.
Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	IL SINDACO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	    Corrado Nicola De Benedittis
	    Dott. Giambattista Rubino



Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata pubblicata nell’Albo Pretorio on-line di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 23/02/2021 (N. 589 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il 18.02.2021
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	X
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì 23.02.2021
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	
	   Dott. Giambattista Rubino 


	
	    

	
	    


